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Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
(Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008 - Suppl. Ordinario n.108)

COORDINATO
con le modifiche introdotte dal Decreto Legislativo 3 agosto 2009, n. 106
(Gazzetta Ufficiale n. 180 del 05 agosto 2009 - Suppl. Ordinario n.142/L)

e dalla Legge 7 luglio 2009, n. 88 - In vigore dal 20-08-2009

ALLEGATO XV
CONTENUTI MINIMI DEI PIANI DI SICUREZZA

NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI
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ALLEGATO XV

1. DISPOSIZIONI GENERALI

Punto 1.1.1. 
Ai fini del presente allegato si intende per:
……..……
g) cronoprogramma dei lavori:
programma dei lavori in cui sono indicate, in base 
alla complessità dell'opera, le lavorazioni, le fasi,  
le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale 
e la loro durata;
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ALLEGATO XV

2. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO
…………………….
Punto 2.1.2. 
Il PSC contiene almeno i seguenti elementi:
………………
i) la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di 
lavoro e, quando la complessità dell'opera lo
richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono 
il cronoprogramma dei lavoricronoprogramma dei lavori, nonché l'entità
presunta del cantiere espressa in uomini-giorno;
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ALLEGATO XV

2. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO
…………………….
Punto 2.3.1. 
Il coordinatore per la progettazione effettua l'analisi delle 
interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute a 
lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o dalla presenza 
di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei 
lavori. 
Mentre per le opere rientranti nel campo di applicazione del 
D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e s.m.i., il cronoprogramma 
dei lavori, prende in considerazione esclusivamente le 
problematiche inerenti gli aspetti legati alla sicurezza e viene  
redatto ad integrazione del cronoprogramma delle lavorazioni 
previsto dall'articolo 42 del D.P.R. n. 554 del 21 dicembre 
1999.
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Cronoprogramma - Lavori Pubblici
Riferimenti Normativi:

Codice dei Contratti (D.Lgs 163/2006 e s.m.i.) - Art. 133
Regolamento (D.P.R. 554/1999) - Art. 35 e Art. 42

Il progetto esecutivo di un’opera pubblica (art. 35, D.P.R. 554/99)
deve essere corredato obbligatoriamente di cronoprogramma
poiché fondamentale per tutte le fasi dell’appalto e costituisce 
parte integrante del contratto di affidamento dei lavori.
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CRONOPROGRAMMA
- Lavori Pubblici -

-stabilisce la durata dei lavori e deve essere utilizzato (art.102)
per stabilire l’importo delle eventuali garanzie fidejussiorie
bancarie o assicurative che l’impresa deve fornire alla stazione 
appaltante;

- costituisce la base per l’aggiornamento dei prezzi secondo la 
modalità del prezzo chiuso previsto dalla normativa LL.PP. per 
contratti pluriennali (art.26);

- controlla la fase di esecuzione.
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Il cronoprogramma costituisce il diagramma finanziario dell’opera:
poiché determina la distribuzione delle spese di esecuzione

nel tempo e può prevedere inoltre le date degli stati di avanzamento
dei lavori da riportare nel capitolato speciale d’appalto.
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Il programma lavori Il programma lavori (es. diagramma di Gantt) èè uno schema uno schema 
necessario al fine di effettuare, da parte dellnecessario al fine di effettuare, da parte dell’’impresa affidataria impresa affidataria 
e delle eventuali e delle eventuali subaffidatariesubaffidatarie, una pianificazione dei lavori di , una pianificazione dei lavori di 
tipo giornaliero/settimanaletipo giornaliero/settimanale, , con lcon l’’impegno da parte del impegno da parte del coordinatore 
per l’esecuzione di accertare e avallare, settimana per settimana, la di accertare e avallare, settimana per settimana, la 
pianificazione proposta e le interferenze con le fasi lavorativepianificazione proposta e le interferenze con le fasi lavorative..

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

Per capire le effettive sovrapposizioni di piPer capire le effettive sovrapposizioni di piùù lavorazioni che lavorazioni che 
potranno avvenire contemporaneamente in cantiere potranno avvenire contemporaneamente in cantiere sarsaràà ll’’impresa impresa 
affidataria, nel proprio programma lavori, a specificare altresaffidataria, nel proprio programma lavori, a specificare altresìì
quali siano le singole aree di interventoquali siano le singole aree di intervento nelle quali vengono nelle quali vengono 
effettuate le attiviteffettuate le attivitàà indicate.indicate.
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Nel diagramma di Gantt ogni corpo d’opera o categoria di lavoro, 
individuata nel computo di progetto, viene rappresentata da una 
barra la cui lunghezza rappresenta la durata prevista per la sua
esecuzione, può essere integrato inoltre con gli importi parziali e 
progressivi che si prevede di erogare nel periodo di riferimento. 
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ALLEGATO XV

2. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO
…………………….
Punto 2.3.2.
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il 
PSC deve contenere le prescrizioni operative per lo 
sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni 
interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali 
prescrizioni; nel caso in cui permangano rischi di 
interferenza, provvede ad indicare le misure preventive 
e protettive nonché i dispositivi di protezione 
individuale, atti a ridurre al minimo tali rischi.
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ALLEGATO XV

2. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO
…………………….

Punto 2.3.3. 
Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad 
interferenze di lavoro, il coordinatore per
l'esecuzione verifica periodicamente, previa 
consultazione della D.L., delle imprese esecutrici e 
dei lavoratori autonomi interessati, la compatibilità
della parte di PSCPSC con l'andamento dei lavori,
aggiornando il piano ed in particolare il
cronoprogramma dei lavoricronoprogramma dei lavori, se necessario.
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Il Il diagramma di Ganttdiagramma di Gantt risulta pertanto indispensabile per risulta pertanto indispensabile per 
definire definire un possibile scenario di cantiere necessario al CSP, al un possibile scenario di cantiere necessario al CSP, al 
fine di permettergli di valutare la presenza di sovrapposizioni fine di permettergli di valutare la presenza di sovrapposizioni di di 
fasi lavorativefasi lavorative e verificare le verificare l’’attuabilitattuabilitàà della lavorazione della lavorazione 
nellnell’’ambito di tempi richiesti dalla committenza, in base alle ambito di tempi richiesti dalla committenza, in base alle 
scelte tecniche e tecnologiche, nonchscelte tecniche e tecnologiche, nonchéé in base alla peculiaritin base alla peculiaritàà
del contesto.del contesto.

Pertanto il diagramma deve essere inteso come uno strumento Pertanto il diagramma deve essere inteso come uno strumento 
progettuale non vincolante per quanto riguarda i tempi di progettuale non vincolante per quanto riguarda i tempi di 
lavorazione e il numero dei lavoratori presenti in cantiere.lavorazione e il numero dei lavoratori presenti in cantiere.

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
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Articolo 89 – comma 1 T.U. 
“Definizioni”

g) uomini-giorno:
entità presunta del cantiere rappresentata 
dalla somma delle giornate lavorative prestate 
dai lavoratori, anche autonomi, previste per la 
realizzazione dell’intera opera;
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ESEMPIO di CALCOLO degli UOMINI - GIORNO

MD = mano d’opera
uomini-giorno U.G.: entità presunta del cantiere 

U.G.= Incidenza complessiva mano d’opera
Costo giornaliero della mano d’opera

N.B.:
per l’incidenza percentuale della mano d’opera sulle 
lavorazioni si fa riferimento alle tabelle di ripartizione 
approvate con D.M. LL.PP. del 11.12.1978.
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La corretta  pianificazione e programmazione degli interventi 
risulta inoltre fondamentale anche per la riduzione dei rischi 
considerato che:

-il 25% circa degli incidenti mortali sono originati dall’esecuzione di 
attività simultanee ma incompatibili tra di loro (es. lavori di 
saldatura in prossimità di decoratori che impiegano prodotti volatili 
tipo solventi);

-il 37% circa degli incidenti mortali sono imputabili a carenze di 
formazione lavorativa e scarsa informazione circa l’attività svolta 
dalle altre imprese presenti contemporaneamente in cantiere.

Importanza del 
CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
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FacFac--simile impostazione programma lavori giornalierosimile impostazione programma lavori giornaliero

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
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Spesso i P.S.C. risultano mancanti di analisi approfondite sulle 
interferenze tra le lavorazioni e le eventuali conseguenti azioni di 
sfasamento spaziale e/o temporale indispensabili al fine di 
eliminare o ridurre al minimo i rischi.

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

L’individuazione delle interferenze fra lavorazioni diverse 
avviene analizzando le concomitanze, le sovrapposizioni o le 
amplificazioni dei rischi dovute a situazioni ambientali, di 

tipo particolare o generale.
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

Per ogni interferenza individuata, resa compatibile, si devono 
sempre indicare:
- Quali sono le lavorazioni interferenti;
- Quali sono le misure di sicurezza integrative specifiche e chi 
dovrà realizzarle;

- Quali sono le modalità di verifica da prendere in esame.

Per ogni incompatibilità individuata si devono sempre indicare:
- Quali sono le lavorazioni incompatibili;
- Qual’è il vincolo relativo allo sfasamento temporale;
- Quali sono le modalità di verifica da prendere in esame.
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Per l’individuazione di attrezzature e servizi di uso comune
andranno analizzati e regolamentati gli accessi all’uso delle 
varie  imprese o lavoratori autonomi ad impianti e/o servizi 
comuni.

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

Si possono prevedere utilizzi comuni di (elenco non esaustivo):

- impianti quali impianti elettrici, idraulici;
- infrastrutture quali servizi igienici - assistenziali, viabilità, 

ecc...
- attrezzature quali centrale di betonaggio, gru e/o autogrù, 

mezzi per il sollevamento macchine operatrici, ecc... 

Continua ……
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

- mezzi e servizi di protezione collettiva quali ponteggi, 
impalcati, segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici,  
cassette di pronto soccorso, funzione di pronto soccorso, 
illuminazione di emergenza, estintori, funzione di gestione 
delle emergenze, ecc...

- mezzi logistici (es.: approvvigionamenti esterni di ferro 
lavorato e cls preconfezionato).

La regolamentazione deve essere fatta indicando:

- chi è responsabile della predisposizione dell’impianto/servizio 
coi relativi tempi; 

- le modalità e i vincoli per l’utilizzo degli altri soggetti;
- le modalità delle verifica nel tempo e chi è responsabile.
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COORDINAMENTO OPERATIVO IN CANTIERE
(Esempio)

Le lavorazioni da eseguire riguardavano la manutenzione di n. 3 
torrenti, di fatto divisi in tre ambiti distinti tra loro, pertanto si 
potevano considerare tre cantieri ben distinti con un loro specifico 
programma lavori.

Nel programma delle attività lavorative si richiedeva alle imprese 
esecutrici di effettuare le singole lavorazioni previste evitando ogni 
tipo di interferenza temporale e soprattutto spaziale. Era pertanto 
cura dell'impresa affidataria, in accordo con la direzione lavori e 
con il coordinatore per l'esecuzione, studiare le priorità di 
intervento ed effettuare le lavorazioni conformemente a quanto 
programmato.
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COORDINAMENTO OPERATIVO IN CANTIERE
(esempio 1)

In particolare era stato previsto di evitate assolutamente 
interferenze:

1) tra lavorazioni di taglio alberi eseguite manualmente a terra 
con l'ausilio di motosega e operazioni condotte nello stesso spazio 
con macchine movimento terra;

2) tra lavorazioni di taglio vegetazione meccanico e altre 
lavorazioni nel raggio di azione della macchina tranciante, al fine 
di evitare il  rischio di proiezione di schegge in un raggio minimo 
di 30-50 metri.
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COORDINAMENTO OPERATIVO IN CANTIERE
(esempio)
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COORDINAMENTO OPERATIVO IN CANTIERE
(esempio 1)

E’ stata cura dell'impresa affidataria segnalare al 
coordinatore per l’esecuzione la presenza di interferenze che 
si erano presentate come residuali e comunque, si erano rese 
necessarie in fase esecutiva, pertanto sono state fatte 
alcune proposte al coordinatore per l'esecuzione al fine di 
adottare misure preventive al riguardo.
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COORDINAMENTO OPERATIVO IN CANTIERE
(esempio 1)

Il programma lavori è stato di fatto suddiviso per i tre corsi 
d’acqua e in vari tratti come indicato negli elaborati grafici 
allegati al PSC.
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COORDINAMENTO OPERATIVO IN CANTIERE
(esempio 1)
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COORDINAMENTO OPERATIVO IN CANTIERE
(esempio 1)

Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione promuovere 
il coordinamento tra le varie imprese presenti in cantiere al fine 
di ridurre significativamente il livello di rischio.

A tale scopo il coordinatore per l'esecuzione deve avere un 
continuo colloquio con le imprese presenti in cantiere, soprattutto 
attraverso la riunione per il coordinamento preliminare
all'apertura del cantiere stesso, durante i sopralluoghi e nelle
riunioni periodiche per il coordinamento.

Ogni impresa interessata alla lavorazione è tenuta a partecipare 
agli incontri previsti e convocati dal coordinatore per l’esecuzione.
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COORDINAMENTO OPERATIVO IN CANTIERE



Dott. Arch. Stefano Francesconi
“S.F.S. Massa-Carrara”

“Unione dei Comuni della Versilia”Sicurezza Cantieri Temporanei e Mobili

Corso Aggiornamento C.S.P. – C.S.E. – D. Lgs. 81/08

COORDINAMENTO OPERATIVO IN CANTIERE
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COORDINAMENTO OPERATIVO IN CANTIERE

1. Intervento di Ristrutturazione Edilizia di demolizione e 
ricostruzione di unità residenziale "A";

2. Intervento di Sostituzione Edilizia con ampliamento unità
residenziale "B". 

Foto 1
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ESEMPIO di DIAGRAMMA di GANTT
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Dall'analisi del PROGRAMMA LAVORI e sulla durata effettiva degli stessi, 
pari a 370 gg. naturali e consecutivi (12 mesi), ipotizzando l’esecuzione delle 

opere con una presenza costante in cantiere di 4-5 lavoratori, ossia una squadra 
tipo, si può ragionevolmente supporre che le opere previste siano realizzabili in 
concreto senza avere sovrapposizioni di lavorazioni e che siano eseguibili in 

successione temporale.
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COORDINAMENTO OPERATIVO IN CANTIERE

Sono da considerarsi prescrizioni operative, riportate sul PSC, 
a cui dovranno attenersi scrupolosamente le imprese esecutrici:

-L'esecuzione contemporanea di lavorazioni, è ammessa, sola a 
condizione che queste avvengono in zone di lavoro separate (es. 
locali fisicamente separati) e comunque ad opera di squadre 
distinte ognuna dotata di attrezzature e macchinari propri;

- tali lavorazioni saranno consentite soltanto previa riunione di 
coordinamento tra appaltatore, subappaltatori e C.S.E., così
da assegnare ad ogni squadra la propria zona di lavoro, percorsi
ed attrezzature da utilizzare.
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COORDINAMENTO OPERATIVO IN CANTIERE

Esempio 1: Nello stesso locale dell’edificio può operare una sola 
squadra di lavoratori per volta (es. elettricisti, imbianchini, ecc.), è
però ipotizzabile che sulla copertura del fabbricato operi la 
squadra incaricata alla posa del manto di copertura, tutto ciò a
condizione che si sia tenuta una PREVENTIVA RIUNIONE DI
COORDINAMENTO !!!!!!!

Esempio 2: nel caso in cui vi sia un solo accesso ad una 
determinata zona di lavoro (es. unica scala di accesso al piano primo) 
in essa potrà operare una sola squadra di lavoratori per volta;

Esempio 3: nel caso di lavori da eseguirsi nel vano scala 
dell’edificio (es. imbiancatura), in detta area non è ammessa né la 
presenza né il passaggio di altri lavoratori oltre a quelli addetti 
all’esecuzione della lavorazione.
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STIMA DEI “COSTI PER LA SICUREZZA”

DEFINIZIONE DI “COSTI PER LA SICUREZZA”

ESEMPI DI COMPUTO “COSTI PER LA SICUREZZA”
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Nel caso dei Lavori Pubblici, tuttavia, qualora non sia 
prevista la presenza del C.S.P., è la Stazione Appaltante 
che deve procedere alla stima analitica dei "costi delle 
misure preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e 
salute dei lavoratori".
In questa particolare situazione, in assenza del P.S.C., il 
documento è sostituito dal (P.S.S.), Piano Sostitutivo di 
Sicurezza, redatto dall'impresa esecutrice (ovviamente solo 
dopo l'aggiudicazione dell’opera e comunque sempre prima 
dell'inizio lavori).

La "Stima dei Costi della Sicurezza" fa parte del P.S.C., 
documento nel quale devono essere individuati analiticamente
gli oneri relativi all'applicazione dei piani di sicurezza, NON 
soggetti a ribasso d'asta.
Tale stima viene redatta, di norma, dal C.S.P. sia nel caso 
di Lavori Pubblici sia nel caso di lavori Privati.
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- Articolo 26 –
Obblighi connessi ai contratti d’appalto, 

d’opera o di somministrazione

Nei contratti di appalto, di subappalto 
e di somministrazione devono essere 
specificamente indicati, a pena di 
nullità, i costi relativi alla sicurezza
del lavoro con riferimento a quelli 
connessi allo specifico appalto, i costi 
delle misure adottate per eliminare
o, ove ciò non sia possibile, ridurre al 
minimo i rischi in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro derivanti dalle 
interferenze delle lavorazioni.
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- Articolo 26 –
Obblighi connessi ai contratti d’appalto, d’opera

o di somministrazione

Nella predisposizione delle gare di appalto e nelle 
procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, 
di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono 
tenuti a valutare che il valore economico sia 
adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro 
e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve 
essere specificamente indicato e risultare congruo 
rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, 
dei servizi o delle forniture.
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- Articolo 26 –
Obblighi connessi ai contratti d’appalto, d’opera

o di somministrazione

Il costo del lavoro é determinato periodicamente, in 
apposite tabelle, dal Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, sulla base dei valori economici 
previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai 
sindacati comparativamente più rappresentativi, delle 
norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei 
diversi settori merceologici e delle differenti aree 
territoriali. 
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- Articolo 100 –
Piano di sicurezza e di coordinamento 

Il piano è costituito da una relazione 
tecnica e prescrizioni correlate in 
relazione alla complessità dell'opera 
da realizzare ed alle eventuali fasi 
critiche del processo di costruzione, 
atte a prevenire o ridurre i rischi per 

la sicurezza e la salute
dei lavoratori, ivi compresi i rischi 
particolari ………… nonché la stima 

analitica dei costi di cui al punto 4 
dell’ALLEGATO XV.
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-Articolo 100 –
“Piano di Sicurezza e di Coordinamento”

L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di 
presentare al coordinatore per l'esecuzione (CSE) 
proposte d’integrazione al piano di sicurezza e di 

coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria 

esperienza.

In nessun caso le eventuali integrazioni accolte 
possono giustificare modifiche o adeguamento dei 
prezzi legati alla sicurezza pattuiti.
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-ALLEGATO XV –
CONTENUTI MINIMI dei PIANI DI SICUREZZA nei  

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

DISPOSIZIONI GENERALI –
Definizioni e termini di efficacia -

Ai fini del presente allegato si intendono per:
costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, 
nonché gli oneri indicati all'articolo 131 del D.Lgs. 163/2006 
e successive modifiche.
- la stima dei costi della sicurezza, deve essere redatta in 
conformità a quanto previsto dal punto 4.1 del citato 
allegato.
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ALLEGATO XV
4. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

4.1. - Stima dei costi della sicurezza

Ove prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo 
IV, Capo I, del presente decreto, nei costi della 
sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle 
lavorazioni previste nel cantiere, i seguenti costi:
a) apprestamenti previsti nel PSC;
b) misure preventive e protettive e dei dispositivi di 
protezione individuale eventualmente previsti nel PSC 
per lavorazioni interferenti;
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ALLEGATO XV
4. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

4.1. - Stima dei costi della sicurezza
………

c) impianti di terra e di protezione contro le scariche 
atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti 
di evacuazione fumi;

d) mezzi e servizi di protezione collettiva;
e) procedure contenute nel PSC e previste per specifici 
motivi di sicurezza;

f) eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti 
per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni 
interferenti;
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ALLEGATO XV
4. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

4.1. - Stima dei costi della sicurezza
……….
g) misure di coordinamento relative all'uso comune di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 
servizi di protezione collettiva.
Per le opere rientranti nel campo di applicazione del Codice degli 
Appalti “D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006” e successive modifiche e 
per le quali non é prevista la redazione del PSC, le amministrazioni 
appaltanti, nei costi della sicurezzacosti della sicurezza stimano, per tutta la durata 
delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi delle misure 
preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e salute dei 
lavoratori.
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ALLEGATO XV.1
ELENCO INDICATIVO (NON ESAURIENTE) degli ELEMENTI 

ESSENZIALI UTILI alla DEFINIZIONE dei CONTENUTI del PSC

1. Gli apprestamenti comprendono: ponteggi; trabattelli; ponti su 
cavalletti; impalcati; parapetti; andatoie; passerelle; armature
delle pareti degli scavi; gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; 
refettori; locali di ricovero e di riposo; dormitori; camere di 
medicazione; infermerie; recinzioni di cantiere.

2. Le attrezzature comprendono: centrali e impianti di betonaggio; 
betoniere; grù; autogrù; argani; elevatori; macchine movimento 
terra; macchine movimento terra speciali e derivate; seghe 
circolari; piegaferri; impianti elettrici di cantiere; impianti di 
terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; impianti 
antincendio; impianti di evacuazione fumi; impianti di adduzione di 
acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo; impianti fognari.
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3. Le infrastrutture comprendono: viabilità principale di 
cantiere per mezzi meccanici; percorsi pedonali; aree di 
deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere.

4. I mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono: 
segnaletica di sicurezza; avvisatori acustici; attrezzature 
per primo soccorso; illuminazione di emergenza; mezzi 
estinguenti; servizi di gestione delle emergenze.

ALLEGATO XV.1
ELENCO INDICATIVO (NON ESAURIENTE) degli ELEMENTI 

ESSENZIALI UTILI alla DEFINIZIONE dei CONTENUTI del PSC
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ALLEGATO XV
4. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

4.1. - Stima dei costi della sicurezza

La stima dovrà essere congrua, analitica per voci 
singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi 
standard o specializzati, oppure basata su prezziari o 
listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o 
sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del 
committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia 
applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad 
analisi costi complete e desunte da indagini di 
mercato. 
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Stima dei costi della sicurezza

Le singole voci dei costi della 
sicurezza vanno calcolate 
considerando il loro costo di utilizzo 
per il cantiere interessato che 
comprende, quando applicabile, la 
posa in opera ed il successivo 
smontaggio, l'eventuale manutenzione 
e l'ammortamento.
I costi della sicurezza così
individuati, sono compresi 
nell'importo totale dei lavori, ed 
individuano la parte del costo 
dell'opera da NON assoggettare a 
ribasso nelle offerte delle imprese 
esecutrici.
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ALLEGATO XV
4. STIMA dei COSTI della SICUREZZA

4.1. - Stima dei costi della sicurezza

Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si 
rendono necessari a causa di varianti in corso d'opera
previste dall'articolo 132 del Codice degli Appalti, o dovuti alle 
variazioni previste dagli articoli 1659, 1660, 1661 e 1664, 
secondo comma, del codice civile, si applicano le disposizioni di 
cui sopra (punti 4.1.1, 4.1.2 e 4.1.3).

I costi della sicurezza individuati, sono compresi nell'importo 
totale della variante, ed individuano la parte del costo 
dell'opera da NON assoggettare a ribasso.
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STORIA di un CANTIERE
Parigi, il 17 luglio 1683

Eccellenza Ministro della Guerra,
abbiamo opere di costruzione che trasciniamo da anni non mai terminate e che forse 
terminate non saranno mai.
Questo succede, Eccellenza, per la confusione causata da frequenti ribassi che si apportano 
nelle opere Vostre, poiché va certo che tutte le rotture dei contratti, così come i mancamenti di 
parola e i ripetersi degli appalti, ad altro non servono che ad attirarVi, quali Impresari, tutti i 
miserabili che non sanno dove batter del capo e i bricconi e gli ignoranti, facenti al tempo 
medesimo fuggire da Voi quanti hanno i mezzi e le capacità per condurre un’impresa. 
E dirò inoltre che tali ribassi ritardano e rincarano considerevolmente i lavori, i quali ognora più
scadenti diverranno. 
E dirò pure che le economie realizzate con tali ribassi e sconti, cotanto accanitamente 
ricercati, saranno immaginarie, giacché similmente avviene, per un Impresario che perde, 
quanto per un individuo che si annoia: s’attacca egli a tutto ciò che può, ed attaccarsi a 
tutto ciò che si può, in materia di costruzioni, significa non pagare i mercanti che 
fornirono i materiali, compensare male i propri operai, imbrogliare quanto più gente si può, 
disporre della mano d’opera più scadente,come quella che a minor prezzo si offre, 
impiegare i materiali peggiori,trovare cavilli in ogni cosa e leggere la vita or di questo or di 
quello.
Ecco dunque quanto basta, Eccellenza, perché vediate l’errore di questo Vostro sistema; 
abbandonatelo, quindi, in nome di Dio; ristabilite la fiducia, pagate il giusto prezzo dei 
lavori, non rifiutate un’onesto compenso ad un Impresario che compirà il suo dovere. 
Sarà sempre, questo, l’affare migliore che Voi potrete fare.
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ALLEGATO XV
STIMA dei COSTI della SICUREZZA

Alcuni tariffari riportano, per ogni singola voce, 
l'indicazione delle percentuali della manodopera e degli 
oneri della sicurezza inclusi nel prezzo.
L'inserimento di queste informazioni rischiano di dare 
origine ad equivoci proprio in relazione alla corretta 
individuazione dei costi della sicurezza come in 
precedenza definiti portando a risultati diversi da 
quelli prescritti dalla normativa vigente.
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ALLEGATO XV
STIMA dei COSTI della SICUREZZA

L’allegato relativo ai contenuti minimi dei piani di 
sicurezza richiede espressamente la redazione della 
stima analitica degli oneri da valutare.
L'indicazione delle percentuali della manodopera sul 
singolo prezzo è invece importante ai fini della 
redazione del “Quadro dell'incidenza percentuale della 
quantità di manodopera“ (documento allegato ai progetti 
esecutivi redatti ai sensi del D.P.R. 554/99).
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“Costi della Sicurezza da Stimare”

Nel caso in cui nelle voci anzidette non fosse stato 
compreso l’ammortamento dell’attrezzatura, allora la 
modalità di calcolo da seguire sarebbe la seguente:

Costo= (cu x imo x q) + [cu x (imz/am) x pu x q]

dove:
· cu = costo unitario
· imo = incidenza manodopera
· q = quantità (mc/ml/kg/ore/cad)
· imz = incidenza mezzi d’opera
· am = ammortamento (mesi)
· pu = periodo di utilizzo (mesi)
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“Costi della Sicurezza da Stimare”
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“Costi della Sicurezza da Stimare”
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ALLEGATO XV
4. STIMA dei COSTI della SICUREZZA

4.1. - Stima dei costi della sicurezza

Il direttore dei lavori liquida l'importo relativo ai costi della 
sicurezza previsti in base allo stato di avanzamento lavori, 
previa approvazione da parte del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori quando previsto.

Gli aspetti di cui tenere conto nella valutazione degli oneri 
della sicurezza sono relativi a protezioni collettive, 
apprestamenti, impianti, DPI (ma solo quelli dovuti ad 
interferenze tra le lavorazioni), etc. che per loro 
natura sono legati allo specifico cantiere e non tanto a 
caratteristiche di ordine generale.
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Autorizzazione al pagamento S.A.L.S.

Al Dott. Arch. Giuseppe BIANCHI (D.L.)

Oggetto: parere POSITIVO al pagamento degli oneri della sicurezza.

In riferimento al cantiere sito in _______________ di cui al committente 
_________________, viste le attività svolte dall'appaltatore 
______________, si prende atto che complessivamente l'esecutore ha 
provveduto a predisporre gli apprestamenti, i DPC, le opere provvisionali, i DPI 
previsti dal PSC, dal POS nonché dalle norme di legge.

VISTO QUANTO SOPRA

Si esprime parere FAVOREVOLE al pagamento delle quote di oneri della 
sicurezza, indicati nell'allegato e maturate alla data del  _______. Si allega, 
predisposto dallo scrivente, S.A.L.S. (Stato Avanzamento Lavori della 
Sicurezza) nel quale sono contabilizzati gli oneri spettanti all'appaltatore, 
pregando la Spett.le Direzione Lavori di autorizzare il pagamento di quanto 
dovuto secondo le modalità previste contrattualmente tra la committenza e 
l'appaltatore.         Cordiali Saluti.

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori Ing. Mario ROSSI
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Richiesta sospensione al pagamento S.A.L.S.

Al Dott. Arch. Giuseppe BIANCHI (D.L.)

Oggetto: parere CONTRARIO al pagamento degli oneri della sicurezza.

In riferimento al cantiere sito in ____________ di cui al committente 

___________, viste le attività svolte dall'appaltatore ___________, preso atto che 
l'esecutore non ha complessivamente provveduto, come da comunicazioni del 
_______, del, ________ a predisporre gli apprestamenti, i DPC, le opere 
provvisionali, i DPI previsti dal PSC, dal POS nonché dalle norme di legge.

VISTO QUANTO SOPRA
si esprime parere CONTRARIO al pagamento delle quote di oneri della sicurezza. 
La predisposizione del S.A.L.S. da parte dello scrivente rimane subordinata 
all'effettiva predisposizione degli apprestamenti, dei DPC, delle opere provvisionali, 
dei DPI previsti dal PSC, dal POS nonché dalle norme di legge. Si allegano le 
comunicazioni dello scrivente nei confronti dell'appaltatore nei quali si è provveduto a 
contestare le inadempienze riscontrate. Sarà cura dello scrivente comunicarvi 
l'eventuale adempimento dell'appaltatore invitandovi mediante nuova comunicazione 
con allegato S.A.L.S. al pagamento degli oneri della sicurezza        Cordiali Saluti.

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori Ing. Mario ROSSI
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SCHEMA dell’ALLEGATO XV
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ESEMPI CONCRETIESEMPI CONCRETI

Il Coordinatore nell’esempio che segue ha escluso dall'analisi dei 
costi della sicurezza, quelli inerenti le macchine e le attrezzature 
da cantiere commercializzate in forma completa e provviste di propri 
dispositivi di sicurezza (es. escavatore, autocarro, betoniera a
bicchiere, ponteggi fissi e /o mobili, ecc.) mentre fanno parte 
integrante della stima i dispositivi e le opere provvisionali il cui 
utilizzo è mirato alla prevenzione e protezione dei lavoratori (es. 
D.P.I. nel caso di lavorazioni interferenti, D.P.C., segnaletica di 
cantiere e/o viaria, recinzione di cantiere, baraccamenti, ecc.).

Il computo che segue è stato redatto a misura, pertanto si avranno 
unità di misura differenti (es. “mq, n*mesi, mq*mese, primo mese, 
mesi successivi, n*semestre”), oppure indipendenti dal tempo e 
quindi definite solo da un prezzo unitario, nel caso è possibile 
stimare dette voci "a corpo".
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ESEMPI CONCRETIESEMPI CONCRETI
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ESEMPI CONCRETI di Costi della SicurezzaESEMPI CONCRETI di Costi della Sicurezza
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ESEMPI CONCRETI ESEMPI CONCRETI 
Computo Estimativo della SicurezzaComputo Estimativo della Sicurezza

11-- computocomputo metrico estimativo metrico estimativo 
““oneri della sicurezzaoneri della sicurezza”” relativi a fabbricato residenzialerelativi a fabbricato residenziale

22-- computocomputo metrico estimativometrico estimativo
““oneri della sicurezzaoneri della sicurezza”” relativi a marciapiede stradalerelativi a marciapiede stradale
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ORGANIZZAZIONE GENERALE DEL CANTIEREORGANIZZAZIONE GENERALE DEL CANTIERE

IMPIANTI IMPIANTI 

LOGISTICALOGISTICA

SEGNALETICA SEGNALETICA DIDI SICUREZZA SICUREZZA 

VIABILITAVIABILITA’’ DIDI CANTIERECANTIERE
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ORGANIZZAZIONE CANTIEREORGANIZZAZIONE CANTIERE

Intervento di nuova edificazione che  
prevede la realizzazione di un edificio di 
civile abitazione unifamiliare in Via 
Bagaglione, circa 200 ml a monte del 
tracciato ferroviario e 350 ml a valle 
della S.S.1 Aurelia, su un terreno di 324 
mq pressoché pianeggiante (Vedi figg.1-
2 in APPENDICE FIGURE). Più
precisamente il lotto presenta una 
leggera pendenza longitudinale pari al 
2%, ed una trasversale pari all’ 1%. E' 
altresì presente un "poggio", di circa 
2,60 ml di larghezza e 0,90 ml di 
altezza, parallelo ed alla medesima 
quota altimetrica, di Via Bagaglione 
(Vedi figg.3-4-5-6-7-8-9-10-11-12 in 
APPENDICE FIGURE).

Foto 2
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PLANIMETRIA DI CANTIERE

Rilievo 
planimetrico 
del lotto, 
ante inizio 
lavori 
allegata al 
P.S.C., con 
evidenziate 
la viabilità
pubblica, 
private ed i 
fabbricati 
circostanti.

ingresso 2
ingresso 1

via Tonfano

fabbricato di progetto

cantiere edile in attività

car ico / scar ico

pa
ss

o 
pr

iv
at

o

fa
bb

ric
at

o 
di
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ro

ge
tto

stoccaggio

stoccaggio

carico / scarico

postazione protetta

baracca w.c.
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Art. 109 TU Recinzione del Cantiere
Valgono sempre le norme generali di comune 
prudenza per cui:

- Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni 
devono essere tenute in efficienza per tutta 
la durata dei lavori.

- Quando per esigenze lavorative si renda 
necessario rimuovere in tutto o in parte tali 
protezioni, deve essere previsto un sistema 
alternativo di protezione quale la 
sorveglianza continua delle aperture che 
consentono l'accesso di estranei ai luoghi di 
lavoro pericolosi.

I sistemi di protezione devono essere 
ripristinati non appena vengono a cessare i 
motivi della loro rimozione e comunque 
sempre prima di sospendere la sorveglianza 
alternativa, anche se conseguenza delle 
pause di lavoro.
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Tipologie di Recinzione da Cantiere
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Art. 109 Recinzione da Cantiere
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Esempio di recinzione da cantiere
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Art. 109 TU 
Recinzione del Cantiere
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IMMAGINI VIRTUALI AREA DI CANTIERE

Viste virtuali del cantiere dalla pubblica via, (sinistra) vista direzione 
monti-mare, (destra) vista mare-monti, in particolare si evidenzia la 
recinzione dell’area di cantiere
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Nei cantieri in cui è prevista la nomina del Coordinatore per la 
Sicurezza, nel PSC dovrà prevedere :

- le modalità da eseguire per la recinzione del cantiere, gli 
accessi e le segnalazioni;

- la viabilità principale di cantiere;

- le modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

- la dislocazione degli impianti di cantiere;

- le zone di carico e scarico e di deposito di attrezzature, 
stoccaggio materiali e rifiuti;

- le zone di materiali con pericolo d’incendio o esplosione.
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LAYOUT GENERALE di CANTIERE

proprietà privata

Via Bagaglione

"passo com
une"

proprietà privata

proprietà privata

stoccaggio

prop
rietà privata

ingresso carraio

ingresso pedonale

fabbricato di progetto

proprietà privata

baracca cantiere

N

A A

B

B

C

C

D
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LAYOUT di CANTIERE
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Interventi di consolidamento e restauro c/o 
Castello Aghinolfi di Montignoso:

LAYOUT di CANTIERE
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PARTICOLARE PLANIMETRIA CANTIERE

INGRESSO 
AREA CANTIERE

AREA 
DI STOCCAGGIO

BARACCHE E 
AREA DI STOCCAGGIO
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LAYOUT di CANTIERE
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COORDINAMENTO OPERATIVO IN CANTIERE
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LAYOUT GENERALE di CANTIERE
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LOGISTICA di 
CANTIERE
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LOGISTICA di CANTIERE
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IMMAGINI VIRTUALI AREA DI 
CANTIERE

Viste virtuali del cantiere con evidenziata la logistica, gli impianti, 
cartellonistica del cantiere, e la viabilità interna.
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IMMAGINI VIRTUALI AREA DI 
CANTIERE

Viste virtuali del cantiere con evidenziata la logistica, gli impianti, 
cartellonistica del cantiere, e la viabilità interna.
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ORGANIZZAZIONE CANTIERE

- la viabilità dei mezzi d’opera va realizzata a 
distanza di sicurezza dai margini di scavo, 
dai ponteggi ed impalcature e in genere da 
tutti le zone dove il pericolo di urto od 
investimento possa arrecare danni a cose ed 
a persone;

- i posti fissi di lavoro, depositi, 
baraccamenti, impianti non devono 
interferire tra loro ed essere collegati 
attraverso percorsi il più lineari possibili;

- è d’obbligo l’utilizzo di cartellonistica ben 
visibile e, a seconda delle necessità, di 
segnalazioni luminose, semafori e, per 
particolari manovre dei mezzi, anche il 
supporto dell’uomo a terra con segnali 
gestuali.
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ORGANIZZAZIONE CANTIERE STRADALE
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ORGANIZZAZIONE CANTIERE STRADALE
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ORGANIZZAZIONE CANTIERE
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ESEMPI CONCRETIESEMPI CONCRETI
Foto 3
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ORGANIZZAZIONE LOGISTICA del 
CANTIERE
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Veduta virtuale della logistica di cantiere Veduta virtuale della logistica di cantiere 

Foto 4
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Segnaletica di cantiere Segnaletica di cantiere 
Il Titolo V del D.Lgs. 81/08 è dedicato alla Segnaletica di 

salute e sicurezza sul lavoro.

Lo scopo primario della segnaletica 
è quello di attirare in modo rapido e 
comprensibile, l’attenzione su 
oggetti e situazioni che possono 
determinare pericoli. 
Pertanto i cartelli devono essere 
affissi nelle zone dove sono utili allo
scopo.
L’utilizzo di cartelli “riassuntivi”
posti di solito all’ingresso del 
cantiere, se pur utili per 
l’informazione degli addetti ai 
lavori, non sono sicuramente 
esaustivi in riferimento alle 
molteplici necessità riscontrabili 
all’interno delle zone di lavoro.
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Cartellonistica di PRESCRIZIONE
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SEGNALETICA di “Pericolo - Avvertimento”
allegato XXV  D. Lgs. 81/08
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SEGNALETICA di DIVIETO 
allegato XXV  D. Lgs. 81/08
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GRAZIE PER LGRAZIE PER L’’ATTENZIONEATTENZIONE

E ARRIVEDERCI E ARRIVEDERCI ………………


